
Riassunto - In questo lavoro gli autori riportano i risultati di
un’ampia ricerca etnobotanica sviluppatasi in Ogliastra (Sar-
degna centro-orientale). Le 316 interviste fatte hanno per-
messo di mettere in evidenza un contingente di 117 specie
vegetali utilizzate nella medicina popolare per la cura delle
affezioni a carico dell’epidermide.
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orientale.

Abstract - Medicinal plants used in Ogliastra inland (cen-
tral eastern Sardinia) for the skin diseases. In this work the
authors propose the results of an ethnobotanical survey devel-
oped in Ogliastra (central-eastern Sardinia). The 316 inter-
views allowed to enumerate 117 plants utilized in folk med-
icine for the skin diseases.

Key words - Ethnobotany, Ogliastra, central-eastern Sar-
dinia.

INTRODUZIONE

Il presente lavoro rientra in un piano sperimentale di
più ampia portata che ha come oggetto di studio il
recupero delle conoscenze etnobotaniche in diversi
centri della Sardegna, attraverso il censimento di quan-
to ancora rimane, in questi luoghi, del patrimonio cul-
turale sull’utilizzo dei vegetali nell’automedicazione.
Queste informazioni, tramandate oralmente, rischiano
oggi di perdersi per sempre, a favore di un utilizzo
sempre più ampio di prodotti sintetici di più comoda e
semplice reperibilità.
Le cause della disaffezione verso le tecniche di auto-
medicazione naturale vanno ricercate nelle frequenti
trasformazioni culturali insite al progresso, che hanno
avuto come effetto principale quello di incidere sul tes-
suto più profondo dei valori, degli usi e dei costumi di
una popolazione (fenomeno ancor più evidente oggi-
giorno in un contesto di globalizzazione incalzante),
col rischio che tale patrimonio di cultura e le più anti-
che tradizioni ad esso legate, dopo esser rimasti radi-
cati per decenni, si perdano irrimediabilmente.
L’indagine da noi proposta, svolta in diversi centri del-
l’Ogliastra (Arzana, Baunei, Lotzorai, Perdasdefogu,
Urzulei, Ussassai, Seui, Villagrande), riporta i dati
emersi relativamente all’utilizzo delle piante medici-
nali nella cura delle affezioni a carico dell’epidermide.
Il quadro socio-economico, la storia e la geografia del
territorio, hanno contribuito, in ognuna di queste realtà
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locali, a determinare una situazione di più evidente iso-
lamento. Tale fenomeno di «chiusura» ha avuto l’ef-
fetto di consolidare il rapporto tra l’uomo e l’ambien-
te naturale che lo circonda. In questi luoghi, ove ven-
gono custodite negli usi e nei costumi le più antiche
tradizioni, non si è mai spenta quella affezione profon-
da, «etnica», alle proprie modalità di cura.
Precedenti studi etnobotanici ( Ballero et al., 1994,
1997a, b, c, d, 1998, 2001; Atzei et al., 1991; Bruni et
al., 1997; Ballero & Fresu, 1991, 1993; Palmese et al.,
2001; Loi et al., 2002, 2004) hanno messo in eviden-
za, in Sardegna, un ricco contingente di specie vegeta-
li suscettibili di interesse farmacologico: delle circa
3000 specie presenti sul territorio isolano ben 397 sono
riconosciute come medicinali (Gastaldo, 1987) e 20
sono inserite nella XI Edizione della F.U.I. in quanto
riconosciute officinali in senso stretto. Recenti lavori
di etnofarmacobotanica (Maxia & Maxia, 2004) hanno
evidenziato 14 specie endemiche di interesse farmaco-
logico.
Questa ricchezza di specie vegetali in Sardegna è da
ricondurre ad un complesso di fenomeni, quali l’isola-
mento geografico, che influisce sulle caratteristiche
genetiche e adattative delle popolazioni; le caratteristi-
che climatiche e l’assetto geomorfologico dell’isola,
che risulta dalla combinazione di ripetuti eventi tetto-
nici, vulcanici e sedimentari. Questi elementi concor-
rono a fare della Sardegna un «laboratorio» naturali-
stico idoneo per studi scientifici ad ampio raggio.

MATERIALI E METODI

L’indagine presentata in questo lavoro è stata condotta
con il metodo del rilievo mediante un’intervista guida-
ta, volta alla compilazione di una scheda preformulata
secondo le attuali indicazioni dell’indagine etnofarma-
cologica (Waller, 1993).
Le persone intervistate ammontano a 316, appartenen-
ti ad entrambi i sessi e aventi un’età media di 63 anni.
La posizione tassonomica delle specie botaniche è sta-
ta chiarita, previo riconoscimento visivo da parte degli
intervistati su materiale fresco o di erbario, utilizzando
i criteri di inquadramento sistematico proposti da
Pignatti (1982) e con l’ausilio di «An Annotated Check-
list of the Italian vascular flora» (Conti et al., 2005),
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IL TERRITORIO

L’Ogliastra si estende per oltre 100 km lungo la costa
orientale della Sardegna, spingendosi verso l’interno,
fino alle pendici del Gennargentu (Fig. 1). Il suo terri-
torio, racchiuso tra mare e montagna, occupa una super-
ficie complessiva di 1855 kmq e confina a nord con le
Baronie, a nord-ovest e ad ovest con le Barbagie e a
sud con il Sarrabus. Dal punto di vista geologico si
possono individuare paesaggi aventi morfologia diffe-
rente: il massiccio granitico del Gennargentu, su cui
svetta Punta La Marmora (1834 m); il complesso vul-
canico del Monte Ferru, a sud, scolpito da numerose
valli nelle quali si sono verificati ripetuti fenomeni
effusivi alla fine dell’Era Paleozoica; la giara basaltica
di Teccu, a Barisardo, originatasi in seguito all’attività
vulcanica del Monte Ferru, nell’Era Terziaria; il Supra-
monte, secondo alcuni la regione più aspra dell’intero
Mediterraneo, un vasto altopiano calcareo originatosi
nel Mesozoico e modellato da fenomeni carsici che vi
hanno scolpito grotte, gole, inghiottitoi, canyons; resi-
dui di questo vasto altopiano calcareo sono anche i
Tacchi, imponenti torrioni calcarei presenti nella parte
centrale dell’Ogliastra.

Questa varietà di ambienti ha condizionato fortemente
l’assetto territoriale, la localizzazione e la distribuzio-
ne degli stanziamenti, le vie di comunicazione e i modi
di vita. L’Ogliastra è una terra di confine tra il mondo
agricolo del sud e quello pastorale del centro Sardegna,
nonché punto di incontro di tutte le molteplici facce
dell’isola: cultura, tradizioni, storia. Le caratteristiche
economiche, il basso grado di antropizzazione e la
limitata densità demografica (appena 32 abitanti per
kmq) concorrono a delineare, in queste realtà un asset-
to culturale strettamente tradizionalistico e consentono
la conservazione di vaste aree incontaminate, in parti-
colare laddove la morfologia del rilievo si fa più aspra.
In queste zone, che si possono definire «isole nell’iso-
la», si creano le condizioni microclimatiche ideali per
ospitare una flora ricca ed esigente. Le condizioni di
isolamento ancor più marcato hanno determinato per
numerose entità (soprattutto quelle più polimorfe) una
differenziazione morfologica e genetica in risposta alle
condizioni ambientali, tale da produrre fenomeni di
speciazione che hanno dato vita ad un ricchissimo con-
tingente floristico.

Fig. 1 - Ubicazione del territorio ogliastrino e dei relativi paesi oggetto di studio.
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ELENCO FLORISTICO

Nell’elenco floristico sono riportate tutte le specie
vegetali che, secondo quanto emerso dall’indagine,
vengono utilizzate per la cura delle patologie a carico
dell’epidermide. Sono state indicate, per ciascuna spe-
cie, la famiglia di appartenenza, il binomio linneano, il
nome in italiano e quello in vernacolo, la droga utiliz-
zata, la modalità di assunzione e l’uso; tra parentesi è
riportato il numero di segnalazioni per quella specifica
affezione. Vengono infine indicati anche i paesi nei
quali la specie è stata segnalata.

1. Adiantaceae
1.1 Adiantum capillus-veneris L. - Capelvenere/Erba
chi non infunde. A Urzulei la poltiglia delle fronde vie-
ne utilizzata per le proprietà cicatrizzanti (4); a Perda-
sdefogu il decotto dei rami trova impiego come emol-
liente (4) e nella cura della forfora (3).

2. Anacardiaceae
2.1 Pistacia lentiscus L. - Lentisco/Moddissi. La resina
viene applicata direttamente, a Urzulei, come cicatriz-
zante (8) ed emolliente (4); a Baunei la stessa droga ha
proprietà emostatiche (10); a Seui la polvere ottenuta
dall’essiccazione della resina è cicatrizzante (5) e l’olio
dei frutti viene utilizzato nella cura della scabbia (2).

3. Apiaceae
3.1 Ferula communis L. - Ferula/Feurra. Il decotto del-
le radici secche viene impiegato, a Perdasdefogu, come
antisettico (9).
3.2 Petroselinum crispum (Mill.) Fuss - Prezzemolo
comune/Perdusémini. A Lotzorai l’impacco delle foglie
trova impiego come emolliente (7).
3.3 Scandix pecten-veneris L. - Spillettoni/Erba de
agullas. Il decotto delle radici è utilizzato, a Seui, antin-
fiammatorio (2).

4. Apocynaceae
4.1 Nerium oleander L. - Oleandro/Lionaxi. Ad Arza-
na le foglie vengono impiegate in infuso come disin-
fettante esterno (3).

5. Araceae
5.1 Arum italicum L. - Gigaro/Lingua de cani. Il cata-
plasma del rizoma è usato ad Urzulei come cicatriz-
zante (4).
5.2 Arum pictum L. - Gigaro punteggiato/Satzaròi. A
Seui il cataplasma delle foglie trova impiego come vul-
nerario (2); a Villagrande risulta particolarmente effi-
cace in caso di ustioni (15); quello del rizoma è utiliz-
zato, a Urzulei, per le proprietà cicatrizzanti (7).

6. Araliaceae
6.1 Hedera helix L. - Edera/Candelaru. A Villagrande le
foglie sono usate, in impacco, nella cura dei duroni (2).

7. Aristolochiaceae
7.1 Aristolochia thyrrhena Nardi e Arrigoni - Aristol-
chia tirrenica/Corcorighedda. L’infuso della pianta
intera è utilizzato a Seui come vulnerario (2).

8. Asteraceae
8.1 Achillea ligustica All. - Millefoglio/Pramadeddu.
A Urzulei il cataplasma delle foglie trova impiego con-
tro la foruncolosi (4).
8.2 Anthemis arvensis L. - Margheritina/Froris de
dolor’e conca. L’infuso della pianta intera, a Lotzorai,
viene usato per le proprietà antinfiammatorie (7).
8.3 Calendula arvensis L. - Calendula/Frori de dogna
mesi. L’infuso e il cataplasma dei fiori è utilizzato a
Lotzorai per la cura delle ustioni (4).
8.4 Lactuca virosa L. - Lattuga velenosa/Lattua budra.
A Perdasdefogu l’applicazione diretta del lattice è uti-
le contro l’eczema (5) e le rughe (4).
8.5 Matricaria chamomilla L. - Camomilla vera/Cama-
milla. A Villagrande il decotto delle radici e quello del-
le foglie hanno azione antinfiammatoria (3), quello
delle foglie viene utilizzato anche nella cura della
foruncolosi (5).
8.6 Sonchus oleraceus L. - Sonco/Simingione. A Villa-
grande l’impacco delle foglie si usa in caso di ustioni
(3) e duroni (6).

9. Betulaceae
9.1 Alnus glutinosa (L.) Gaertner - Ontano/Alinu. L’im-
piastro delle foglie viene usato, a Seui, come antin-
fiammatorio (6); l’infuso della corteccia è utilizzato, a
Urzulei, come cicatrizzante (5); a Lotzorai il decotto
della corteccia è antinfiammatorio (6).

10. Boraginaceae
10.1 Anchusa sp. - Buglossa/Limba de boi. L’infuso
delle foglie e dei fiori è usato a Perdasdefogu come
emolliente (3).
10.2 Borago officinalis L. - Borragine/Limba de boi.
L’impiastro delle foglie cura, a Ussassai, le ulcere cuta-
nee (4); a Perdasdefogu l’infuso dei fiori e il succo del-
le foglie hanno proprietà emollienti (2); il cataplasma
delle foglie è utilizzato a Villagrande per le infiamma-
zioni cutanee (2).
10.3 Cynoglossum creticum Miller. - Cinoglossa/Lin-
gua de cani. A Ussassai l’impacco di foglie fresche è
antieczemico (6), mentre a Seui l’applicazione diretta
delle foglie è cicatrizzante (2).

11. Cactaceae
11.1 Opuntia ficus-indica (L.) Miller - Fico
d’India/Figu moru. Ad Arzana l’applicazione diretta
dei cladofilli, privati dell’epidermide, si usa contro la
foruncolosi (32) e come lenitivo cutaneo (3); a Perda-
sdefogu trova impiego come antinfiammatorio (3); a
Urzulei nella cura delle ustioni (10), dei foruncoli (10)
e delle infiammazioni cutanee (10), oltre che come
cicatrizzante (10); a Villagrande nella cura della forun-
colosi (17); a Lotzorai come emolliente (7); a Baunei
vengono applicati sulla cute per la cura della forunco-
losi (2).

12. Caprifoliaceae
12.1 Sambucus nigra L. - Sambuco/Samucu. A Perda-
sdefogu la poltiglia dei fiori è usata nella cura delle
ulcere epidermiche (2); a Villagrande il loro decotto ha
proprietà antinfiammatorie (15); a Baunei il decotto
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dei rami (8) e delle foglie (4) è utilizzato in caso di
arrossamenti cutanei.
12.2 Viburnum tinus L. - Viburno/Sambucu aresti. A
Perdasdefogu la poltiglia di fiori e foglie trova impie-
go come antinfiammatorio (2) e il loro decotto come
antisettico (2).

13. Caryophyllaceae
13.1 Saponaria officinalis L. - Saponaria/Erba de sabo-
ni. L’infuso delle foglie è impiegato, a Villagrande,
nella cura alla psoriasi (3).
13.2 Stellaria media (L) Vill. - Centonchio/Erba de
puddas. A Seui l’applicazione diretta di steli e foglie ha
azione cicatrizzante (2).

14. Crassulaceae
14.1 Sedum caeruleum L. - Sedo/Erba de margiani. Il
cataplasma delle foglie è usato, a Villagrande, nella
cura delle ustioni (2).
14.2 Phedimus stellatus (L.) Raf. - Sedo
spinoso/Erbixedda grassa. L’infuso della pianta intera
è usato a Seui come rinfrescante epidermico (2).
14.3 Umbilicus horizontalis (Guss.) DC. - Ombelico di
Venere minore/Calixi de muru. A Ussassai l’impacco
delle foglie è utizzato nella cura delle ustioni (4).
14.4 Umbilicus rupestris (Salisb.) Dandy - Ombelico
di Venere/Calixi de muru. Le foglie, applicate diretta-
mente, vengono impiegate, ad Arzana, come vulnera-
rie (2) e antinfiammatorie (3), mentre, sbucciate, a Per-
dasdefogu, sono usate nella cura della foruncolosi (9);
a Urzulei la poltiglia delle foglie cura la foruncolosi
(4); a Baunei le foglie vengono applicate direttamente
sul foruncolo per facilitarne il riassorbimento (2); a
Villagrande il succo delle foglie è usato nella cura del-
le’herpes (2).

15 Cruciferae
15.1 Capsella bursa pastoris (L.) Medicus - Borsa da
pastore/Musciglia de pastori. A Seui l’impiastro delle
foglie trova impiego come emostatico (2).
15.2 Lobularia maritima (L.) Desv. subsp. maritima -
Filigrana comune/Alissu. A Baunei l’impiastro delle
foglie viene usato nella cura della foruncolosi. (2).
15.3 Matthiola incana (L.) R. Br. - Violaciocca/Viola
bianca. Ad Arzana l’infuso e il decotto della pianta
intera sono usati come emolliente per la cute (4).
15.4 Nasturtium officinale R. Br. - Crescione/Martut-
zeddu. Il cataplasma delle foglie è utilizzato, ad Ussas-
sai, come antieczemico (7).
15.5 Raphanus sativus L. - Ravanello/Ravanellu. A
Villagrande l’applicazione diretta delle radici è utile
per rimuovere le macchie cutanee (2).

16. Cupressaceae
16.1 Juniperus oxycedrus L. - Ginepro rosso/Zinnipe-
ru. A Villagrande e a Perdasdefogu il decotto dei frut-
ti è un disinfettante esterno (8).

17. Dipsacaceae
17.1 Dipsacus ferox Loisel. - Cardo dei lanaioli/Canna
ùrpina. Il decotto delle radici è impiegato, a Seui, come
antieczemico (2).

18. Equisetaceae
18.1 Equisetum arvense L. - Equiseto/Cannaera. L’in-
fuso (9), l’impacco (3) e il decotto (2) del fusto trova-
no impiego, a Villagrande, nel trattamento delle infiam-
mazioni cutanee e come emostatico; a Perdasdefogu il
decotto delle fronde sterili è usato come antinfiamma-
torio (2), vulnerario (6) e lenitivo (6); ad Arzana l’in-
fuso del fusto trova impiego come emostatico (2).

19. Ericaceae
19.1 Arbutus unedo L. - Corbezzolo/Lioni. A Seui il
decotto di foglie e frutti viene impiegato come antin-
fiammatorio (3) e antisettico (3); l’applicazione diretta
della corteccia trova impiego, a Urzulei (7), ad Ussas-
sai (5) e a Perdasdefogu (2), come cicatrizzante; a
Urzulei anche il cataplasma dei frutti è usato come
cicatrizzante (5).
19.2 Erica scoparia L. - Scopa/Tuvara. La pomata otte-
nuta dalle foglie è usata, a Perdasdefogu, come antin-
fiammatorio (4) e nella cura degli arrossamenti cutanei
(7).

20. Euphorbiaceae
20.1 Euphorbia sp. - Euforbia/Lua. A Perdasdefogu
(2), Seui (4) e Ussassai (2), l’applicazione diretta del
lattice elimina le verruche.
20.2 Euphorbia characias L. - Euforbia cespuglio-
sa/Lua. A Seui il lattice viene usato per eliminare le
verruche (9) e i porri (2), così come ad Ussassai.
20.3 Euphorbia pithyusa L. - Pitiusa/Lua. A Seui la
pianta è utilizzata per proprietà e utilizzi analoghi a
quelli della specie precedente.

21. Fagaceae
21.1 Quercus ilex L. - Leccio/Ilixi. L’applicazione di
un sottile strato di fusto marcescente ha funzione emo-
statica (Arzana 26 segnalazioni; Ussassai 12; Villa-
grande 19; Baunei 5); il decotto della corteccia è impie-
gato, ad Urzulei, come disinfettante (8).

22. Gentianaceae
22.1 Centaurium erythraea Rafn - Centauro maggio-
re/Argentaura. A Perdasdefogu l’infuso di fiori e foglie
è usato come disinfettante (8).

23. Geraniaceae
23.1 Geranium molle L. - Geranio volgare/Antas de
Nostra Signora. A Seui l’infuso della pianta in fiore ha
proprietà vulnerarie (2).

24. Graminaceae
24.1 Arundo donax L. - Canna europea/Canna. A Lot-
zorai l’infuso dei setti divisori presenti tra gli interno-
di è emostatico (6); l’applicazione diretta della pelli-
cola membranaceo-spugnosa che si trova internamente
al culmo, al di sopra dei nodi, trova impiego, ad Arza-
na (2) e a Baunei (13) come emostatico; in quest’ulti-
ma località viene usata come cicatrizzante anche la
pasta ottenuta dal tale pellicola (2).
24.2 Hordeum vulgare L. - Orzo/Orgiu. A Villagrande
il decotto dei frutti è utilizzato nella cura dell’herpes
(2).
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24.3 Phalaris canariensis L. - Scagliola/Coa’ e gatta.
Ad Arzana il decotto di fusto e foglie si usa come vul-
nerario (3).
24.4 Triticum sp. - Frumento/Trigu. L’impacco della
cariosside a Lotzorai cura gli eritemi (11).

25. Guttiferae
25.1 Hypericum sp. - Iperico/Erba de Santu Giuanni.
L’olio ottenuto dalle foglie è usato, a Perdasdefogu,
come antisettico (5) e nella cura delle ustioni (4).
25.2 Hypericum perforatum L. - Iperico/Erba de San-
tu Giuanni. A Ussassai l’estratto oleoso delle sommità
fiorite si usa in caso di dermatiti e scottature (4); a Seui
l’impiastro delle foglie è cicatrizzante (2), mentre a
Villagrande i massaggi fatti con l’ausilio delle foglie
sono efficaci contro i duroni (2) e l’applicazione diret-
ta della pianta intera è cicatrizzante (4).

26. Labiatae
26.1 Lavandula stoechas L. - Stecade/Abiòi. A Seui l’im-
piastro delle sommità fiorite è usato per le ustioni (2);
26.2 Mentha sp. - Menta/Menta. A Lotzorai l’infuso
delle foglie ha proprietà antinfiammatorie (7); il loro
impacco è usato, ad Arzana, contro le ustioni (3).
26.3 Mentha aquatica L. - Menta acquatica/Ment’e
arrìu. A Villagrande il decotto della pianta intera cura
le dermatiti (12).
26.4 Marrubium vulgare L. - Marrubio/Alattuera. Il
decotto della pianta intera è usato, ad Urzulei, nella
cura alla foruncolosi (4).
26.5 Micromeria graeca (L.) Bentham subsp. graeca.
Issopo meridionale/Isopu. A Baunei i rami (2) e le
foglie (3) polverizzati trovano impiego nella cura del-
le ustioni.
26.6 Rosmarinus officinalis L. - Rosmarino/Zippiri.
L’infuso dei boccioli trova impiego, a Villagrande, nel-
la cura della psoriasi (3); ad Arzana l’infuso dei fiori e
delle foglie è usato come antisettico (4); a Perdasdefo-
gu l’infuso delle foglie è utile in caso di perdita dei
capelli (4).
26.7 Salvia verbenaca L. - Chiarella minore/Salvia
aresti. Il decotto delle foglie è usato a Seui come anti-
settico (2).
26.8 Stachis glutinosa L. - Stachide/Scova de argolas.
Ad Arzana l’infuso della pianta intera è usato come
antisettico (3).
26.9 Teucrium flavum L. - Querciola maggiore/Cram-
mediu. A Seui l’infuso delle sommità fiorite ha azione
antisettica (2); il decotto e l’applicazione diretta delle
foglie ha proprietà cicatrizzanti (3).
26.10 Teucrium marum L. - Gattaria/Erba de gattus.
L’infuso dei fiori e delle foglie è usato, a Urzulei, come
cicatrizzante (3).
26.11 Teucrium polium L. - Polio/Tumbu feminedda. A
Urzulei il cataplasma delle foglie viene usato per el
proprietà vulnerarie (2) e nella cura di varie affezioni
della pelle (12).
26.12 Thymus herba-barona Loisel. - Timo erba baro-
na/S’erviola. Ad Arzana il decotto delle radici e delle
foglie è usato come disinfettante esterno (5); a Perda-
sdefogu la polvere ottenuta schiacciando l’intera pian-
ta in fiore è usata nella cura dell’oricaria (15).

27. Lauraceae
27.1 Laurus nobilis L. - Alloro/Laueru. A Villagrande
il decotto delle foglie è usato come antisettico (2),
mentre a Lotzorai come antinfiammatorio (5).

28. Leguminosae
28.1 Calycotome villosa (Poiret) Link - Ginestra spi-
nosa/Spina santa. A Villagrande l’applicazione diretta
delle radici facilita l’eliminazione dei duroni (3).
28.2 Ceratonia siliqua L. - Carrubo/Silibba. La farina
ottenuta dai semi è usata, a Seui, come emolliente (2)
e idratante (2).
28.3 Cytisus villosus Pourret - Citiso trifloro/Marmuz-
za. Ad Arzana l’impacco delle foglie è usato per la cura
delle ustioni (5).
28.4 Lathyrus clymenum L. - Cicerchia porporina/Pised-
du burdu. A Seui l’infuso della radice è impiegato come
vulnerario (2).
28.5 Lotus corniculatus L. - Ginestrino/Trevulleddu.
L’infuso dei fiori è usato, ad Arzana, come antinfiam-
matorio cutaneo (3).
28.6 Trifolium subtherraneum L. - Trifoglio sotterra-
neo/Trevullu a cambu longu. L’infuso dei fiori è impie-
gato, a Seui, come lenitivo nel caso di ustioni (2).

29. Liliaceae
29.1 Allium sativum L. - Aglio/Allu. A Lotzorai l’infu-
so, il decotto e l’impacco delle foglie trovano impiego
come antinfiammatori (5); a Perdasdefogu l’impacco e
l’applicazione diretta del bulbo hanno proprietà anti-
settiche (2) e disinfettanti (3).
29.2 Asphodelus ramosus L. subsp. ramosus. - Asfo-
delo/Almutta. L’applicazione diretta dei tuberi radicali
è utilizzata, a Villagrande, in caso di dermatiti (13),
verruche (13), micosi (3) ed herpes (13); ad Arzana
nella cura delle micosi (2).
29.3 Charybdis maritima (L.) Speta - Scilla/Cipudda
marina. A Urzulei l’applicazione diretta del bulbo ha
azione cicatrizzante (8), così come il suo cataplasma
(8); la pasta cremosa ottenuta dalla pianta intera è usa-
ta, a Baunei, come cicatrizzante (2).
29.4 Ruscus aculeatus L. - Pungitopo/Spinatoppis. La
radice macinata viene utilizzata, a Baunei, come cica-
trizzante (3).
29.5 Smilax aspera L. - Salsapariglia/Teti. A Ussassai
il cataplasma delle bacche (4) e la radice grattugiata (5)
sono impiegati come cicatrizzanti; a Urzulei la poma-
ta ottenuta dai frutti è usata come antinfiammatorio
epidermico (8) e nella cura di vari problemi a carico
della pelle (20).

30. Linaceae
30.1 Linum usitatissimum L. - Lino/Linu. A Lotzorai il
decotto dei semi ha azione antinfiammatoria (9) e cura
l’eritema (9).

31. Malvaceae
31.1 Althaea officinalis L. - Altea/Narboni. A Perda-
sdefogu l’infuso e il decotto di radici, foglie e fiori
vengono usati per la loro azione antinfiammatoria (12)
ed emolliente (12).
31.2 Malva sylvestris L. - Malva/Narba. L’infuso, il
decotto e l’impacco della pianta intera vengono usati,
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a Lotzorai, per la loro azione antinfiammatoria (26),
emolliente (12), idratante (12) e antisettica (12); a Per-
dasdefogu per la cura della foruncolosi (18) e come
antisettico (15); a Villagrande per l’azione antinfiam-
matoria (10), così come il decotto delle radici che tro-
va impiego anche nella cura delle dermatiti (2); sem-
pre a Villagrande il cataplasma delle foglie è utile nel-
la cura della foruncolosi (21); ad Arzana l’impacco
delle foglie trova impiego nella cura della foruncolosi
(2); ad Urzulei il cataplasma delle foglie fresche è cica-
trizzante (5), così come quello delle sommità fiorite
(9), mentre il cataplasma della radice viene impiegato
nella cura della foruncolosi (15).

32. Moraceae
32.1 Ficus carica L. - Fico/Figu. L’infuso delle foglie
trova impiego, a Lotzorai, come antiverrucoso (10) e
antinfiammatorio (5), così come il loro decotto; a
Ussassai l’applicazione diretta del lattice elimina le
verruche (5), i porri (11) e i duroni (4), mentre a Per-
dasdefogu è usato come emolliente (3), oltre che per
cauterizzare le verruche (4).

33. Oleaceae
33.1 Fraxinus ornus L. - Frassino da Manna/Frassu. A
Baunei viene applicato uno strato sottile di corteccia
secca come cicatrizzante (2).
33.2 Olea europaea L. - Olivo/Olia. L’infuso delle
foglie e l’olio estratto dai frutti sono usati, a Lotzorai,
come emolliente (9), nel trattamento dell’eritema (9),
delle scottature (2), degli eczemi (11) e come antin-
fiammatorio e vulnerario (9).
33.3 Olea oleaster Hoffm. et Link - Olivastro/Ogliastu.
A Seui l’olio ottenuto dai frutti è antisettico (2).

34. Papaveraceae
34.1 Chelidonium majus L. - Celidonia/Erba de intze-
ras. A Seui l’applicazione diretta del lattice cura le der-
matiti (2) e l’herpes (2); il succo della pianta intera è
usato, a Villagrande, per cauterizzare le verruche (5) e
nella cura delle dermatiti (5).
34.2 Fumaria capreolata L. - Fumaria/Fumària bianca.
A Seui la polvere della radice mitiga le ulcere epider-
miche (2).
34.3 Fumaria officinalis L. - Fumaria/Fumusterru. A
Villagrande il decotto della pianta intera ha impiego
come vulnerario (3) e nella cura delle dermatiti (3); a
Seui la polvere della radice agisce sulle ulcere epider-
miche (2).

35. Pinaceae
35.1 Pinus pinea L. - Pino domestico/Pinu. A Ussassai
l’applicazione diretta della resina elimina i calli (5) e
viene usata nella cura delle ustioni (8).

36. Plantaginaceae
36.1 Plantago lanceolata L. - Lingua di cane/Limba e
cane. Il cataplasma delle foglie è impiegato a Urzulei
come cicatrizzante (12).
36.2 Plantago major L. - Piantaggine/Prantascia. Le
foglie sono usate, a Urzulei, come cicatrizzante (6).

37. Plumbaginaceae
37.1 Plumbago europea L. - Caprinella/Erba de dentis.
L’applicazione diretta delle radici trova impiego, a Vil-
lagrande, nella cura delle dermatiti (3) e dell’herpes
(4).

38. Polygonaceae
38.1 Rumex acetosa L. - Acetosa/Limbassu coudu. Il
decotto delle radici viene usato a Seui nella cura delle
dermatosi (2) e per detergere le piaghe e le ulcere epi-
dermiche (4); quello della pianta intera trova impiego,
a Perdasdefogu, come antinfiammatorio (2).
38.2 Rumex crispus L. - Romice crespo. L’impacco
delle foglie viene usato, a Villagrande, nella cura delle
ustioni (2).
38.3 Rumex obtusifolius L. - Romice comune/Mela-
gredda. Il decotto della radice è usato, a Seui, per la
cura delle dermatosi (2).

39. Primulaceae
39.1 Cyclamen repandum S. et S. - Ciclamino selvati-
co/Pane ‘e sirbone. L’applicazione diretta del bulbo
trova impiego, a Villagrande, nella cura dei duroni (3).

40. Rafflesiaceae
40.1 Cytinus hypocistis (L.) L. - Ipocisto giallo/Cabo-
ne de murdegu. Le foglie fresche, applicate diretta-
mente sulla parte interessata, sono utilizzate, a Perda-
sdefogu, nella cura di calli e duroni (6) e nelle infiam-
mazioni della pelle (7).
40.2 Cytinus ruber (Fourr.) Komarov - Ipocisto ros-
so/Cabone de murdegu. Il succo della pianta è impie-
gato, a Seui, per le proprietà emostatiche (2).

41. Ranunculaceae
41.1 Clematis vitalba L. - Clematide/Idressu. A Ussas-
sai il cataplasma dei fiori è impiegato come antiecze-
mico (8).
41.2 Helleborus viridis L. - Elleboro/Billelera. A Seui
la polvere della pianta intera ha azione cicatrizzante
(2).
41.3 Ranunculus ficaria L. - Favagello/Landiri de ter-
ra. A Seui il succo delle radici è impiegato come anti-
verrucoso (2); il decotto delle radici ha azione emosta-
tica (2).

42. Rosaceae
42.1 Crataegus monogyna Jacq. - Biancospino/Corar-
bu. A Perdasdefogu il decotto delle foglie è utilizzato
come antieczemico (2).
42.2 Potentilla reptans L. - Cinquefoglie/Erba de cin-
cu follas. Il decotto della pianta intera è utilizzato, a
Seui, come antisettico (2) e cicatrizzante (2).
42.3 Prunus dulcis (Mill.) D.A. Webb - Mandorlo/Men-
dula. A Baunei l’applicazione di un sottile strato di cor-
teccia ha funzione cicatrizzante (2).
42.4 Rubus ulmifolius Schott. - Rovo/Orrù. Il decotto
delle foglie trova impiego, a Perdasdefogu, come deter-
gente epidermico (4); ad Arzana l’infuso di fiori, foglie
e frutti è usato come tonico per il viso (3); il catapla-
sma delle sommità fiorite è usato, a Ussassai, nel trat-
tamento dell’eczema (7).
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42.5 Sanguisorba minor Scop. - Salvastrella
minore/Pimpinella. A Seui il decotto della pianta inte-
ra è usato nella cura delle dermatosi (2) e dermatiti (2);
a Urzulei il cataplasma dei fiori e quello delle parti
aeree sono usati come cicatrizzante (8).

43. Rubiaceae
43.1 Asperula sp. - Il decotto delle parti aeree è usato,
a Perdasdefogu, come antisettico (4) e nella cura degli
arrossamenti cutanei (2).
43.2 Galium scabrum L. - Caglio/Azzotta limba. A
Seui l’impacco della pianta intera trova impiego nei
casi di ulcere epidermiche (2).

44. Rutaceae
44.1 Citrus limon (L.) Burm. - Limone/Limoni. L’in-
fuso dei frutti è usato, a Lotzorai, come disinfettante
(4).

45. Scrophulariaceae
45.1 Scrophularia trifoliata L. - Scrofularia di Sarde-
gna/Sui mele. A Seui l’applicazione diretta della radi-
ce è emolliente (2); a Villagrande l’infuso delle foglie
è usato nella cura di varie problematiche della pelle
(3); a Urzulei la poltiglia delle foglie ha azione cica-
trizzante (8), così come il cataplasma dei fiori (!2).
45.2 Verbascum pulverulentum Vill. - Verbasco a can-
delabro/Tudunbaru. A Urzulei il cataplasma delle foglie
amalgamate con olio d’oliva ha azione antinfiammato-
ria (8).

46. Solanaceae
46.1 Atropa bella-donna L. - Belladonna/Erba ‘e oppu-
su. A Ussassai l’impacco delle foglie fresche è utiliz-
zato nella cura delle ulcere cutanee (5).
46.2 Solanum nigrum L. - Erba morella/Tomatedda
burda. Il cataplasma delle foglie è utilizzato, a Villa-
grande, come cicatrizzante (2) e antinfiammatorio (4).

47. Thymelaeaceae
47.1 Thymelaea hirsuta (L.) Endl. - Timelea/Nerbias-
sa. L’impiastro delle foglie con l’aggiunta di olio d’o-
liva si usa, a Ussassai, per al cura dell’herpes (3).

48. Ulmaceae
48.1 Celtis australis L. subsp. australis - Bagolaro
comune/Sugargia. Le foglie, amalgamate con l’olio
d’oliva, vengono usate, a Baunei, come cicatrizzante
(2).

49. Urticaceae
49.1 Parietaria judaica L. - Erba vetriola/Erba ‘e ben-
tu. L’impiastro della pianta intera con aceto è usato, a
Ussassai, per la cura delle dermatiti (3); il decotto del-
la pianta intera è usato, a Perdasdefogu, come emol-
liente (9); a Villagrande il decotto delle foglie viene
utilizzato per l’azione antinfiammatoria (3).
49.2 Parietaria lusitanica L. - A Urzulei il cataplasma
delle foglie ha azione vulneraria (4) e cura la forunco-
losi (4).
49.3 Urtica sp. - Ortica/Orciada. Ad Arzana il catapla-
sma delle foglie viene usato come antinfiammatorio (8).

49.4 Urtica dioica L. - Ortica/Orciada bianca. Il decot-
to delle foglie trova impiego, a Perdasdefogu, come
emostatico (6); a Urzulei il cataplasma delle foglie
cura vari problemi della pelle (25).

50. Verbenaceae
50.1 Verbena officinalis L. - Verbena/Frebena. L’im-
piastro delle foglie con l’olio d’oliva viene usato, a
Ussassai, per la cura dell’herpes (4).

DISCUSSIONE

Dall’analisi dell’elenco floristico emerge che le specie
vegetali utilizzate in Ogliastra per la cura delle patolo-
gie epidermiche ammontano a 117, ascrivibili a 101
generi e 50 famiglie. Le specie endemiche sono 7
(Arum pictum, Aristolochia thyrrena, Euphorbia
pithyusa, Stachis glutinosa, Teucrium marum, Thymus
herba-barona, Schrophularia trifoliata). Il loro impie-
go nella medicina popolare offre interessanti spunti per
successivi studi fitochimici, in quanto l’isolamento
genetico, come conseguenza dell’isolamento geografi-
co, porta alla selezione di individui interessanti anche
dal punto di vista fitochimico. In merito ad Euphorbia
pithyusa, ad esempio, uno studio di Appendino et al.
(1999), ha messo in evidenza la presenza di diterpeni,
composti sui quali mancano però approfondimenti far-
macologici.
Per quanto riguarda la modalità di assunzione, dall’in-
dagine è emerso un maggiore utilizzo del decotto
(23,4% delle segnalazioni), della droga fresca applica-
ta direttamente sulla cute (23,2%), dell’infuso (19,5%)
e del cataplasma (12,9%). Non risultano indicazioni di
manipolazioni più complesse delle droghe.
Un altro elemento che è possibile estrapolare dall’e-
lenco sistematico è quello relativo alle droghe: le par-
ti principalmente utilizzate sono le foglie (28,3%), la
pianta in toto (21,7%), i frutti (6,9%), i fiori (6,9%) e
la radice (6,8%); vengono utilizzati anche estratti del-
la pianta, come il lattice (4,8%) e la resina (2,1%).
Come si può osservare in Tabella 1, l’uso terapeutico
che registra il maggior numero di segnalazioni è quel-
lo antinfiammatorio (19,4%), seguito da quello cica-
trizzante (18,6%), antisettico (10,1%) e dalla cura del-
la foruncolosi (9,7%).
Delle 117 specie vegetali emerse dall’indagine, 25 non
risultano menzionate nei due compendi nazionali sulle
piante officinali (Gastaldo, 1987; Proserpio, 1997), tut-
tavia l’impiego della maggior parte di esse è docu-
mentato in altre realtà dell’isola (Atzei, 2003).
La specie che viene utilizzata per il maggior numero di
patologie è la Malva sylvestris. Sono numerose le ormai
note proprietà fitoterapetiche e farmacologiche deri-
vanti dal suo impiego. La pianta contiene mucillagini
e tannini, ai quali si devono gli effetti antinfiammatori
(Capasso & Grandolini, 1999), astringenti ed emosta-
tici (Pedretti, 1997).
Una segnalazione particolare riguarda l’applicazione
topica della pellicola membranaceo-spugnosa, preleva-
ta al di sopra dei nodi, dell’Arundo donax L. con fun-
zione emostatica e vulneraria. Dalla ricerca bibliogra-
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Tab. 1 - Usi terapeutici ponderati delle piante medicinali utilizzate nella cura delle affezioni a carico dell’epidermide. (C) citazioni tota-
li per singolo uso; (%) percentuale rispetto alle citazioni totali (1918); (NS) numero delle specie che si prestano a tale uso; (R) numero
di identificazione delle piante sull’elenco floristico.

Uso terapeutico C % NS R

Antinfiammatorio 373 19,45 28 3.3 - 8.2 - 8.5 - 9.1 - 10.2 - 11.1 - 12.1 - 12.2 - 14.4 - 18.1 -
19.1 - 19.2 - 26.2 - 27.1 - 28.5 - 29.1 - 29.5 - 30.1 - 31.1 -
31.2 - 32.1 - 33.2 - 38.1 - 40.1 - 45.2 - 46.2 - 49.1 - 49.3

Cicatrizzante 357 18,61 42 1.1 - 2.1 - 5.1 - 5.2 - 7.1 - 9.1 - 10.3 - 11.1 - 13.2 - 14.4 - 15.1 -
18.1 - 19.1 - 21.1 - 23.1 - 24.1 - 24.3 - 25.2 - 26.9 - 26.10 -
26.11 - 28.4 - 29.3 - 29.4 - 29.5 - 31.2 - 33.1 - 33.2 - 34.3 -
36.1 - 36.2 - 40.2 - 41.2 - 41.3 - 42.2 - 42.3 - 42.5 - 45.1 –
46.2 - 48.1 - 49.2 - 49.4

Antisettico 194 10,11 20 3.1 - 4.1 - 12.2 - 16.1 - 19.1 - 21.1 - 22.1 - 25.1 - 26.6 - 26.7 - 26.8 -
26.9 - 26.12 - 27.1 - 29.1 - 31.2 - 33.3 - 42.2 - 43.1 - 44.1

Foruncolosi 187 9,75 8 8.1 - 8.5 - 11.1 - 14.4 - 15.2 - 26.4 - 31.2 - 49.2

Emolliente 186 9,70 14 1.1 - 2.1 - 3.2 - 10.1 - 10.2 - 11.1 - 15.3 - 28.2 - 31.1 - 31.2 - 32.1 -
33.2 - 45.1 - 49.1

Porri e verruche 112 5,84 7 20.1 - 20.2 - 20.3 - 29.2 - 32.1 - 34.1 - 41.3

Ustioni 81 4,22 16 5.2 - 8.3 - 8.6 - 11.1 - 14.1 - 14.3 - 25.1 - 25.2 - 26.1 - 26.2 - 26.5 - 
28.3 - 28.6 - 33.2 - 35.1 - 38.2

Vari problemi della pelle 60 3,13 4 26.11 - 29.5 - 45.1 - 49.4

Eczema 59 3,08 8 8.4 - 10.3 - 15.4 - 17.1 - 33.2 - 41.1 - 42.1 - 42.4

Dermatiti 49 2,55 9 25.2 - 26.3 - 29.2 - 31.2 - 34.1 - 34.3 - 37.1 - 42.6 - 49.1

Idratante 38 1,98 2 28.2 - 31.2

Eritema solare 38 1,98 3 24.4 - 30.1 - 33.2

Calli e duroni 37 1,93 8 6.1 - 8.6 - 25.2 - 28.1 - 32.1 - 35.1 - 39.1 - 40.1

Herpes 30 1,56 7 14.4 - 24.2 - 29.2 - 34.1 - 37.1 - 47.1 - 50.1

Piaghe e ulcere 25 1,30 7 10.2 - 12.1 - 34.2 - 34.3 - 38.1 - 43.2 - 46.1

Arrossamento cutaneo 21 1,09 3 12.1 - 19.2 - 43.1

Orticaria 15 0,78 1 26.12

Tonico per il viso 9 0,47 1 42.4

Lenitivo 9 0,47 2 11.1 - 18.1

Psoriasi 6 0,31 2 13.1 - 26.6

Dermatosi 6 0,31 3 38.1 - 38.3 - 42.5

Micosi 5 0,26 1 29.2

Detergente 4 0,21 1 42.4

Caduta dei capelli 4 0,21 1 26.6

Antirughe 4 0,21 1 8.4

Forfora 3 0,16 1 1.1

Scabbia 2 0,10 1 2.1

Rinfrescante 2 0,10 1 14.2

Macchie cutanee 2 0,10 1 15.5
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fica è emerso che questa pianta è ricca di alcaloidi
(Zhalolov et al., 2002) e che ha proprietà antimicrobi-
che (Pelaez et al., 1998).
L’attività antimicrobica è documentata anche per Achil-
lea ligustica (Tuberoso et al., 2005), Chelidonium
majus (Kokoska et al., 2002) e Calycotome villosa
(Loy et al., 2001).
A Chelidonium majus è riconosciuta anche un’attività
mitogenica (Song et al., 2003), antiulcerogenica
(Khayyal et al., 2001), antimicotica (Panzer et al.,
2000) e antispasmodica (Hiller et al., 1998); la pianta
inoltre induce la contrazione della muscolatura schele-
trica (Hu et al., 2000). In merito a Calycotome villosa
(Poiret) Link è documentata anche un’attività antiossi-
dante (Dessì et al., 2001) e citotossica (Loy et al.,
2001). Non si è avuto quindi, relativamente a queste
piante, un riscontro farmacologico di quanto emerso
dalla nostra indagine.
Per quanto riguarda Marrubium vulgare, segnalato in
altre parti dell’isola per utilizzi differenti da quelli
emersi nella nostra indagine (Ballero et al., 1995;
Camarda I., 1990), sono documentati gli effetti positi-
vi nel trattamento della sindrome asmatica, attribuibili
probabilmente ai flavonoidi contenuti nell’estratto
alcolico della droga (Ballero et al., 1998).
Studi fitochimici hanno messo in evidenza la presenza
in Cynoglossum creticum Miller (El Shazly et al., 1996,
2001) di alcaloidi pirrolizidinici. Anche in questo caso,
pur avendo tali composti un’ampia azione fitoterapica
(Pedretti, 1997), non è possibile legittimare, dal lato
farmacologico, l’impiego di queste specie vegetali nel
territorio ogliastrino.
L’utilizzo di Nerium oleander L. come disinfettante
epidermico è probabilmente da ricondurre alle pro-
prietà antinfiammatorie e antinocicetive di questa spe-
cie (Erdemoglu et al., 2003). Interessante è l’utilizzo
della radice di Ferula communis (specie nota per la sua
tossicità) come antisettico. Recenti studi (Sacchetti et
al., 2003) hanno dimostrato l’esistenza, in Sardegna, di
2 differenti chemotipi (tossico e non tossico), caratte-
rizzati da differenze genetiche (Marchi et al., 2003),
aventi aeree di distribuzione distinte. I metaboliti
secondari contenuti nella radice appartengono alla clas-
se delle cumarine e degli esteri daucanici (Arnoldi et
al., 2004). In merito alle prime è documentata un’atti-
vità antimicrobica e antibatterica (Appendino et al.,
2004) che legittima l’utilizzo della droga emerso nel-
l’indagine. I daucani invece sembra abbiano effetti di
contrasto sul cancro al colon (Poli et al., 2005).
Meritevole di approfondimenti farmacologici è l’uti-
lizzo di uno strato sottile di corteccia di Quercus ilex
(su coro ‘e s’ ilixi) con funzione emostatica, pratica
segnalata in differenti centri dell’Ogliastra.
Alla luce di queste informazioni è possibile constatare
che in questi territori permangono le pratiche dell’au-
tomedicazione, accompagnata tuttavia dalla consape-
volezza di una maggiore efficacia del farmaco di sin-
tesi rispetto a quello naturale.
Dalla nostra ricerca si evince un notevole ampliamen-
to delle possibili applicazioni terapeutiche: vegetali
impiegati notoriamente per altre patologie manifesta-
no, almeno potenzialmente, nuovi campi d’applicazio-

ne a livello epidermico. Gli elementi scaturiti dall’in-
dagine, dopo opportune verifiche, verranno ulterior-
mente sviluppati con dei test biologici per confermare
o individuare la loro reale efficacia.
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